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ALLEGATO 3 

 

ULTERIORI ASPETTI RILEVANTI AI FINI DELLA PIANIFICAZIONE E REGOLAMENTAZIONE 

FAUNISTICO-VENATORIA REGIONALE 

 

Per completare le osservazioni al provvedimento in esame, si ritiene opportuno segnalare a codesta 

Amministrazione alcune questioni che richiedono un'attenta valutazione. 

 

1. Adempimenti legati all'adesione dell'Italia all'AEWA - Con legge n. 66 del 6.2.06 l'Italia ha 

formalmente aderito all'accordo internazionale denominato AEWA (African-Eurasian Waterbird 

Agreement), finalizzato alla conservazione degli uccelli acquatici migratori. Tale accordo, stipulato 

nell'ambito della Convenzione di Bonn per la Conservazione delle Specie Migratrici, comporta la 

necessità per gli Stati firmatari di attuare una serie di azioni per la tutela degli uccelli acquatici migratori, 

ivi comprese alcune misure volte a garantire la sostenibilità del prelievo venatorio. In particolare, viene 

richiesto l’utilizzo di cartucce atossiche nelle zone umide (anche quelle non ricadenti nei siti della Rete 

Natura 2000), la raccolta di informazioni sui carnieri effettuati ed il controllo del bracconaggio. 

 

2. Tipologia di munizioni per lo svolgimento dell’attività venatoria - L'uso delle munizioni da caccia 

contenenti piombo determina effetti negativi sull'ambiente a causa dell’accumulo del metallo che con il 

tempo subisce processi di alterazione, contaminando diffusamente il terreno. Inoltre molte specie di 

uccelli selvatici restano avvelenate dal piombo perché ingeriscono pallini, proiettili o loro frammenti 

raccolti direttamente dal terreno o contenuti nelle carni degli animali feriti e non recuperati o delle 

interiora degli ungulati abbandonate sul luogo dell’abbattimento. Per maggiori approfondimenti 

sull’argomento si suggerisce di consultare il Rapporto ISPRA n. 158 

(http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/il-piombo-nelle-munizioni-da-caccia-

problematiche-e-possibili-soluzioni). 

Stante la gravità di queste problematiche la Conferenza delle Parti della Convenzione per la Protezione 

delle Specie Migratrici (CMS, nota anche come Convenzione di Bonn) ha approvato la Risoluzione n. 

11.15 che richiede alle Parti contraenti il superamento dell'uso del piombo nelle munizioni da caccia e 

l'introduzione dell'obbligo di utilizzare materiali alternativi entro i prossimi tre anni come indicato nelle 

linee guida allegate al testo della risoluzione 

(http://www.cms.int/sites/default/files/document/COP11_Doc_23_1_2_Bird_Poisoning_Review_%26_G

uidelines_E_0.pdf). 

Alla luce di quanto sopra, si suggerisce pertanto di intraprendere azioni tese a sensibilizzare i portatori 

d’interesse, a garantire il passaggio al munizionamento atossico e a valutare eventuali altre misure di 

prevenzione e mitigazione degli effetti del piombo presente in natura in ottemperanza alla Risoluzione n. 

11.15.  

 

3. Valutazione d'incidenza della caccia sulla rete Natura 2000 - L'armonizzazione delle misure di tutela 

previste dalle direttive n. 147/2009/CE e n. 92/43/CEE con la regolamentazione della caccia comporta la 

necessità di effettuare una valutazione preventiva dell'impatto che le pratiche connesse all'esercizio 

venatorio possono avere sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario. A questo riguardo si ritiene 

vada considerata l'opportunità di sottoporre a valutazione d'incidenza non soltanto gli strumenti di 

pianificazione faunistico-venatoria, ma anche i calendari regionali attraverso una concertazione con i 

competenti uffici regionali. Inoltre la valutazione d’incidenza della caccia sulla conservazione di ciascuno 

dei siti della Rete Natura 2000 dovrebbe essere effettuata, sito per sito, avendo a riferimento il relativo 

formulario o il piano di gestione, se approvato. 
 


